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Due momenti di festa, istituzionale e familiare, per Agostino Agogliati

Paolo Carini 

FERRIERE 
● Agostino Agogliati, classe 1918, 
è il primo centenario di Salsomi-
nore a raggiungere questo invidia-
bile traguardo. Lo speciale com-
pleanno è stato vissuto con ben 
due eventi: il primo in famiglia; il 
secondo con gli alpini, accompa-
gnati dal primo cittadino di Ferrie-
re Giovanni Malchiodi. Il primo ta-
glio della torta è avvenuto nel con-
testo famigliare, con il figlio Gio-
vanni, i nipoti Teresina, Fabio con 
la pronipote Diana, la nipote Ka-
tia e il genero Luciano. Tutti insie-

me hanno rivolto al nonno un 
brindisi per un augurio davvero 
speciale. 
All’evento più istituzionale, il 
Gruppo Alpini di Ferriere - capo-
gruppo Luigi Malchiodi - e il pri-
mo cittadino Giovanni Malchiodi 
hanno voluto rendere omaggio al 
neocentenario, con i speciali salu-
ti alpini e della amministrazione 
comunale. Infatti Agostino è il pri-
mo di tre generazioni di alpini: al 
suo esempio si sono uniti il figlio 
Giovanni e il nipote Fabio. Con una 
memoria invidiabile, Agostino ri-
porta ai giorni nostri praticamen-
te cento anni di storia. Reduce di 
guerra, è stato alpino della 34esi-
ma Compagnia inquadrata nel 
Terzo Reggimento Susa. All’eta di 
21 anni, fu chiamato alle armi, pre-
cisamente il 3 aprile 1939, pochi 
mesi prima dello scoppio del se-
condo conflitto mondiale, avvenu-
to il 10 giugno dello stesso anno. Il 
nostro centenario fu subito impe-
gnato nelle operazioni militari del-
la Campagna di Francia, nel dipar-
timento della Savoia: «Siamo avan-
zati fino a Termignon. In seguito 
siamo rientrati in Italia a Macugna-
ga, ai piedi del Monte Rosa. Dopo 
un mese siamo stati inviati in Al-
bania per l’invasione della Grecia». 
Ad Atene, un ufficiale aveva reclu-
tato Agostino come autista, essen-
do in possesso di una patente di 
guida civile. Nel 1942, grazie all’ap-
partenenza all’autocentro, non fu 

richiamato per l’Italia per la forma-
zione della tristemente nota Armir: 
«I miei compagni, che erano rien-
trati in Italia, avevano poi perso la 
vita nella Campagna di Russia». 
In seguito, Agostino fu assegnato 
al servizio alla stazione in Val di Su-
sa, nel centro di reclutamento dei 
richiamati alla leva: «Qui conobbi 
la mia futura moglie, Elma Peral-
do, che presi in sposa nell’aprile del 
1943 a Villar Foppiano, in provin-
cia di Torino». E sull’8 settembre: 
«Eravamo diretti verso il meridio-
ne, per contrastare lo sbarco degli 
Alleati. Quando ero alla guida del 
camion, in dotazione alla fureria 
del comando, all’altezza di Sarza-
na, appresi che era stato firmato 
l’armistizio. Presi gli abiti civili e do-
po lunghe e pericolose peripezie 
riuscii a ritornare a casa».

Il “grazie” degli alpini ad 
Agostino Agogliati per i suoi 
100 anni di vita in Valdaveto 

La chiesa di San Giuseppe Lavoratore

●  “Per la caparbietà, la voglia e la cer-
tezza di superare la metà agognata da 
tutti ma conquistata da pochi” la frase 
sulla targa donata dal sindaco Giovan-
ni Malchiodi ad Agostino Agogliati. In 
rappresentanza del Gruppo Alpini, il ca-
pogruppo Malchiodi, con alcuni compo-
nenti, ha donato inoltre al centenario 
una speciale torta alpina commemora-
tiva. Nel dopoguerra, Agostino è stato 
uno dei più apprezzati muratori grazie 
alla sue qualità professionali, in partico-
lare nella realizzazione dei forni esterni, 
preziosi per la cottura del pane. Da ri-

cordare anche il suo impegno nella co-
struzione della nuova chiesa dedicata a 
San Giuseppe Lavoratore, avvenuta ne-
gli anni sessanta del secolo scorso e di 
alcuni lavori di manutenzione all’antico 
oratorio del XIII secolo, dedicato a 
Sant’Agostino. Agostino Agogliati è l’ul-
timo dei figli di Giuseppe e Carolina Sil-
va; l’ultimo dei fratelli Maria, Rosa, Pri-
mina, Giovanni e Mario scomparso qual-
che anno fa. Quest’ultimo fu il protago-
nista di un nostro servizio dedicato alla 
memoria della Valdaveto e della vicen-
de che portarono Hemingway a pronun-

ciare la famosa affermazione «Questa 
è davvero la valle  più bella del mondo», 
mentre stava pescando nel “canyon” do-
ve oggi sorge la Madonnina del Roccio-
ne. _PC

La targa consegnata dal sindaco di Ferriere Giovanni Malchiodi

Festa a Salsominore, alla presenza 
del sindaco e di tante Penne Nere, in 
omaggio al primo centenario del paese

 
Reduce di Grecia, 
evitò per un soffio 
la terribile Russia 
 
Agostino è 
il primo di ben tre 
generazioni di alpini 

«META AGOGNATA DA TUTTI, CONQUISTATA DA POCHI» 

Il muratore che costruì i forni per il pane 
in valle e la chiesa di San Giuseppe

1918 
L’anno di nascita di 
Agogliati: sono sempre 
più numerosi i centenari 
nel territorio

Gente di qui: voi protagonisti Terra di centenari 
Solo a Piacenza si contano quasi 40 
centenari, praticamente tutte donne. 
L’età media si allunga: ma la qualità?

FARMACIE NUMERI UTILI
PIACENZA 
TURNO DIURNO (8.30 - 21) 
DDAANNTTEE  – Via Nasolini, 56 (tel. 0523/330536)  
CCOORRVVII  GGIIAANNNNII  – C.so V. Emanuele, 121 (tel. 
0523/338494) 

TURNO NOTTURNO (21 - 8.30) 
COMUNALE MANFREDI (APERTA 24 h) 
Via Manfredi, 72/B (tel. 0523/457361) 
È possibile accedere alle farmacie, in servizio di 
turno, ricomprese nella ZTL, comunicando al 
farmacista il numero di targa del proprio mezzo. 

PROVINCIA 
TURNO DIURNO (8.30 - 19.30) 
ALSENO 
DR. CORTESI, via Emilia Ovest, 84 
BOBBIO 
DR. REPOSI, Contrada dell’Ospedale, 3 
CASTELSANGIOVANNI 
DR. GARAVANI, Corso Matteotti, 76 
FERRIERE 
DR. SCARAMUZZA, piazza della Repubblica, 2 
FIORENZUOLA 
DR. OTTOLENGHI PIGORINI, Corso Garibaldi, 76 
MONTICELLI 
DR. OTTOLINI, via M. della Libertà, 16 
PIOZZANO 
DR. SOLAZZO, via Roma, 55 

TURNO NOTTURNO (19.30-8.30) 
BOBBIO 
DR. REPOSI, Contrada dell’Ospedale, 3 
CASTELSANGIOVANNI 
DR. GARAVANI, Corso Matteotti, 76 
FERRIERE 
DR. SCARAMUZZA, piazza della Repubblica, 2 
FIORENZUOLA 
DR. OTTOLENGHI PIGORINI, Corso Garibaldi, 76 
Il numero telefonico 0523/330033 dà indicazio-
ne delle farmacie di turno a Piacenza e Provincia

QUESTURA 
CENTRALINO 0523.397111 
UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO 
0523.397577 
OSPEDALE GUGLIELMO DA SALICETO 
CENTRALINO 0523.301111 
ASSISTENZA SANITARIA 
CROCE BIANCA 0523.614422 / 0523.613976 
CROCE ROSSA 0523.324787 
OSPEDALE CIVILE 0523.301111 
USL PIACENZA - URP 0523.302948 
MISERICORDIA PIACENZA 0523.579492 
CIMITERO 
CENTRALINO tel. 0523.610334 - fax 0523.613065 
Orario continuato: 8-18 
SMALTIMENTO RIFIUTI 
IREN (ENÌA) 800.212.607 
TAXI 
RADIOTAXI 0523-591.919 
PIAZZA CAVALLI 0523.322236 
STAZIONE FF.SS 0523.323853 
NOTTURNO (ORE 01-05) 348.4485155 
SOLIDARIETÀ E ASSISTENZA 
ALCOLISTI ANONIMI E GR. FAMILIARI 0523.337412 
ASS. ALZHEIMER 0523.384420 
ASS. FAMIGLIE ANTIDROGA 0523.327970 
AISM SCLEROSI MULTIPLA 0523.481001 
ASS. SOLIDARIETÀ FAMILIARE 0523.338579 
ASS. VOLONTARI DEL SANGUE 0523.336620 
CARITAS 0523.325945 / 0523.332750 
SOS ANIMALI 
CANILE MADONNINA 0523.610144 
AVIS CALENDARIO PRELIEVI 
AVIS 0523.336620 - NUMERO VERDE 800.651.941 
SABATO 12 MAGGIO 
Alseno, Carpaneto P.no 
DOMENICA 13 MAGGIO 
Castell’Arquato, Castel San Giovanni, Ponte 
dell’Olio, Pontenure

APPUNTAMENTI
programma il film “Il filo nascosto” di 
Phantom Thread di Paul Thomas 
Anderson. 

All’auditorium della Fondazione, alle 
ore 21: per il ciclo “Il futuro del 
Sessantotto”, incontri su un’epoca, ospite 
il giornaslista Giuliano Ferrara. 

Nella sede di Punto Incontro, ai 
Chiostri del Duomo 12, alle ore 17.30: 
“Un’etica della solidarietà, per la difesa 
del creato”. Prospettive di soluzione e 
ruolo della Chiesa. 

Nella sede del Cai, sullo Stradone 
Farnese, alle ore 21: ospite lo scrittore e 
giornalista e alpinista Enrico Camanni che, 
tratteggiando la vita di Giusto Gervasutti 
nel libro “Il desiderio di infinito”, 
racconterà anche il suo rapporto con la 
figura del grande alpinista friulano.S 

Nella sede dell’Inps, in Piazza Cavalli, 
dalle ore 10.30: inaugurazione della 
mostra di pittura “L’aeroplanino di 
Beppe”. 

Refettorio Convento Santa Maria di 
Campagna, ore 18: “Curiosità su Santa 
Maria di Campagna”, con Corrado Sforza 
Fogliani, Laura Bonfanti, Franco Fernandi, 
Cristian Pastorelli, e Roberto Tagliaferri.  

RIVERGARO 
Centro di Lettura, via Bonistalli 7, ore 
9.30-12.30 / 16-19: Mostra spazio 
permanente “Percorsi diversi” del Centro 
di lettura Vittorio Polastri: “Finestra della 
vita”, fino al 18 maggio. Entrata libera. 

Oggi, Lunedì 7 
PIACENZA 
All’auditorium della Fondazione, alle 
ore 18: per l’Omeofest “Dottore 
ascoltami, se capisco mi curo meglio”. Il 
dialogo trapeutico dalla medicina 
narrativa all’omeopatia. Con Maurizio 
Botti e Mauro Molinaroli. 
Ore 20.30 , Teatro S. Matteo (vicolo S. 
Matteo 8): performance di teatro e di 
danza curata dall’Associazione culturale 
di promozione sociale “Tersicore A.E.D & S. 
Nel convento dei Frati minori di 
Santa Maria di Campagna, alle ore 21: 
“Viaggio poetico nell’arte sacra del 
Pordenone”, reading teatrale con Mino 
Manni e Marta Ossoli. Al violino Silvia 
Mangiarotti, al violoncello Fracesca 
Ruffilli. 
Ore 21, santuario di Santa Maria di 
Campagna: messa di guarigione 
spirituale presieduta da don Giuseppe 
Basini.  

RIVERGARO 
Centro di Lettura, via Bonistalli 7, ore 
9.30-12.30 / 16-19 / 21-23: Mostra 
spazio permanente “Percorsi diversi” del 
Centro di lettura Vittorio Polastri: 
“Finestra della vita”, fino al 18 maggio. 
Entrata libera. 

Domani, Martedì, 8 
PIACENZA 
Alla multisala Corso, alle ore 17 e alle 
21.15: per il ciclo dei martedì d’essai in 

Mercoledì 9 
FIORENZUOLA 
Teatro Verdi, ore 21: Spirit Gospel choir 
and Pastor Ron Ixaac Hubbard in “Spirit”. 

PIACENZA 
All’auditorium della Fondazione, alle 
ore 21: per l’Omeofest “La relazione 
paziente-medico, chiave di volta della 
cura”. Con Sophie Ott. 

Al Teatro Gioia, alle ore 20.30: 
nell’ambito di “Pre/Visioni” “Romeo e 
Giulietta” di Shakespeare con i ragazzi 
dell’Isituto paritario “Marconi” a cura di 
Nicola Cavallari di Teatro Gioco Vita. 

All’Oratorio di Santa Brigida, alle ore 
20.30: per il ciclo di incontri “Genitori in 
regola” Emanuele Soressi propone 
l’incontro su “Far rispettare le regole - 
Trasgressione e sanzioni”.  

RIVERGARO 
Centro di Lettura, via Bonistalli 7, ore 
9.30-12.30 / 16-19: Mostra spazio 
permanente “Percorsi diversi” del Centro 
di lettura Vittorio Polastri: “Finestra della 
vita”, fino al 18 maggio. Entrata libera. 

Giovedì 10 
FIORENZUOLA 
Alle 18.30, al bar dell’ospedale: 
Reading di poesie e racconti brevi. 

PIACENZA 
In Conservatorio, alle ore 20.30: per la 
stagione della Società dei Concerti di 

Piacenza di scena il duo Erica Piccotti 
(violoncello) e Monica Cattarossi 
(pianoforte). Musiche di Piatti, Busoni, 
Debussy e Franck. 

Ore 21, Sala dei Teatini, via Scalabrini 
9: concerto di primavera, organizzato dal 
Coro Polifonico Farnesiano in 
collaborazione con il Comune di Piacenza. 
con la partecipazioni di tutte e tre le 
formazioni : Voci Bianche, Voci Giovanili e 
Voci Miste. 

All’auditorium Sant’Ilario, alle ore 21: 
per l’Omeofest,  “Tutto è energia”, con 
Piergiorgio Spaggiari. 

In vari luoghi della città, dalle ore 15 
alle 19: “Piacenza primogenita sorride 
alla vita”, passeggiata musicale ideata da 
Patrizia Bernelich con il Conservatorio 
Nicolini: cori e orchestre di Piacenza e 
provincia. 

Alla Galleria Biffi Arte, alle ore 18: “La 
sindrome di Stendhal: quando l’arte 
provoca turbamento”, relatore Adriano 
Vignola. 

RIVERGARO 
Centro di Lettura, via Bonistalli 7, ore 
9.30-12.30 / 16-19: Mostra spazio 
permanente “Percorsi diversi” del Centro 
di lettura Vittorio Polastri: “Finestra della 
vita”, fino al 18 maggio. Entrata libera. 

SAN NICOLÒ 
Al Melville, ore 17.30: baby chef, dolci 
per la festa della mamma


